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LE AREE INTERNE SONO DEFINITE SULLA BASE DELLA DISTANZA DAI POLI 2

I POLI OFFRONO CONTEPORANEAMENTE I SEGUENTI SERVIZI:

STAZIONE
FERROVIARIA
ALMENO DI

TIPO «SILVER»

OSPEDALE CON
DIPARTIMENTO
EMERGENZA E
ACCETTAZIONE

OFFERTA
SCOLASTICA
SUPERIORE
COMPLETA

POLO INTERCOMUNALE: GRUPPO DI DUE O 
PIÙ COMUNI CONTERMINI CHE, NEL LORO 
INSIEME, OFFRONO I TRE SERVIZI ESSENZIALI

[*] FONTE: ISTAT

POLO

PERIFERICO

CINTURA

ULTRAPERIFERICO

INTERMEDIO

PERIFERICO

POLO

MENO DI
28 MINUTI
MENO
28 28 

TRA 28 E
41 MINUTI

TRA 41 E
67 MINUTI
TRA

OLTRE
67 MINUTI

A R E E  I N T E R N E

! UNA PARTE PREPONDERANTE DEL

TERRITORIO ITALIANO SI CONNOTA PER

UN’ORGANIZZAZIONE SPAZIALE FONDATA
SU “CENTRI MINORI”, SPESSO DI PICCOLE

DIMENSIONI CHE, IN MOLTI CASI, SONO
IN GRADO DI GARANTIRE AI RESIDENTI

SOLTANTO UNA LIMITATA ACCESSIBILITÀ

AI SERVIZI ESSENZIALI. LE SPECIFICITÀ DI
QUESTO TERRITORIO POSSONO ESSERE

RIASSUNTE UTILIZZANDO L’ESPRESSIONE
“AREE INTERNE”*.

! LE AREE INTERNE SONO IDENTIFICATE IN

TERMINI DI TEMPI MEDI EFFETTIVI DI
PERCORRENZA STRADALE NECESSARI PER
RAGGIUNGERE I «POLI», VALE A DIRE
COMUNI O GRUPPI DI COMUNI CHE

OFFRONO I SERVIZI ESSENZIALI

(ISTRUZIONE, SANITÀ, TRASPORTI).



3LA STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE

[*] DATI DI RIPARTO 
FINANZIARIO DEGLI 
ACCORDI DI 
PROGRAMMA QUADRO 
SOTTOSCRITTI (2014-20)

FONTE: DIPARTIMENTO 
POLITICHE DI COESIONE E 
ISTAT

9 6 6

108 154 56

378.500 282.500 130.000

AREE SNAI

COMUNI 
AREE SNAI

ABITANTI
AREE SNAI

RISORSE
AREE SNAI* 54,7 MLN € 81,5 MLN € 29,5 MLN €

ABITANTI
AREE SNAI

AREE SNAI COMUNI
AREE SNAI

21 318

RISORSE
AREE SNAI*

791.000 165,7 MILIONI €

I NUMERI DELLE AREE SNAI IN EMILIA-ROMAGNA, 
LOMBARDIA E VENETO

▐ LA STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE (SNAI) È UNA POLITICA TERRITORIALE 
VOLTA A MIGLIORARE LA QUALITÀ DEI SERVIZI AI CITTADINI E A INCREMENTARE LE 
OPPORTUNITÀ DI CRESCITA ECONOMICA NEI TERRITORI INTERNI E A RISCHIO 
MARGINALIZZAZIONE. L’OBIETTIVO DI LUNGO PERIODO DELLA SNAI È QUELLO DI 
INVERTIRE L’ATTUALE TENDENZA DI SPOPOLAMENTO DELLE AREE INTERNE.

▐ LA SNAI È STATA DEFINITA PER LA PRIMA VOLTA NELL’ACCORDO DI PARTENARIATO 
2014-20, STRUMENTO DI PROGRAMMAZIONE NAZIONALE DEI FONDI STRUTTURALI E DI 
INVESTIMENTO EUROPEI ASSEGNATI ALL’ITALIA. RECENTEMENTE, L’ACCORDO DI 
PARTENARIATO 2021-27 HA CONFERMATO LA NECESSITÀ DI DARE CONTINUITÀ AL 
SOSTEGNO ALLE AREE INTERNE.

▐ LA SNAI INTERVIENE MEDIANTE PROGETTI DI SVILUPPO LOCALE RIVOLTI AD ALCUNE 
AREE PROGETTO, SELEZIONATE ATTRAVERSO UN’ISTRUTTORIA CONGIUNTA REGIONI-
STATO. IL CRITERIO PREVALENTE UTILIZZATO PER L’INDIVIDUAZIONE DI TALI AREE È 
QUELLO CHE IDENTIFICA L’AREA INTERNA PRELIMINARMENTE NELLA DISTANZA 
SIGNIFICATIVA DAI SERVIZI ESSENZIALI.

▐ IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI AVVIENE MEDIANTE I PROGRAMMI OPERATIVI 
REGIONALI (POR) DEI FONDI COMUNITARI E CON RISORSE NAZIONALI STANZIATE 
DALLA LEGGE DI STABILITÀ: A VALERE PER IL CICLO DI PROGRAMMAZIONE 2014-20, LE 
AREE INTERNE DI EMILIA-ROMAGNA, LOMBARDIA E VENETO SONO DESTINATARIE DI 
RISORSE PER CIRCA 166 MILIONI DI EURO.

▐ A BENEFICIO DELLE AREE INTERNE, IL PNRR PREVEDE INVESTIMENTI PER 825 MILIONI DI 
EURO PER IL POTENZIAMENTO DI SERVIZI E INFRASTRUTTURE SOCIALI (ES. FARMACIE 
RURALI). INOLTRE, IL FONDO COMPLEMENTARE AL PNRR ASSEGNA ALLA SNAI 300 
MILIONI DI EURO, PER IL MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITÀ E DELLA SICUREZZA DELLE 
STRADE: DI QUESTI, CIRCA 45 MILIONI DI EURO SONO RIVOLTI ALLE AREE INTERNE DELLE 
TRE REGIONI.
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POLO

POLO 
INTERCOMUNALE

CINTURA

CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SULLA BASE 
DELL’APPARTENZA ALLE AREE INTERNE

INTERMEDIO

PERIFERICO

ULTRAPERIFERICO

CONTRATTO DI FOCE -
DELTA DEL PO

COMELICO

SPETTABILE 
REGGENZA

CADORE

ALPAGO
ZOLDO

AGORDINO

VALCHIAVENNA

VALTROMPIA

VALCAMONICA
ALTO LAGO DI 
COMO E VALLI 

DEL LARIO

LARIO
INTELVESE –

LARIO CERESIO

APPENNINO 
LOMBARDO – 
ALTO OLREPÒ 

PAVESE BASSO
FERRARESE

ALTA
VALMARECCHIA

APPENNINO
FORLIVESE E

CESENATE

APPENNINO
BOLOGNESE

APPENNINO
MODENESE

APPENNINO
REGGIANO

APPENNINO
PARMA EST

APPENNINO
PIACENTINO 
PARMENSE

ALTA VAL 
TREBBIA E

VAL TIDONE

▐ LE AREE DI PROGETTO DEL CICLO DI 
PROGRAMMAZIONE 2021-2027 INCLUDONO 10 
NUOVE AREE, DI CUI 5 IN EMILIA-ROMAGNA, 3 IN 
LOMBARDIA E 2 IN VENETO.

▐ A QUESTE SI AGGIUNGONO LE 11 AREE 2014-20 
CHE SONO STATE CONFERMATE ANCHE PER LA 
PROGRAMMAZIONE 2021-27, DI CUI 4 IN VENETO 
E IN EMILIA-ROMAGNA E 3 IN LOMBARDIA.

LOCALIZZAZIONE DELLE AREE SNAI

LA LINEA ROSSA INDICA IL PERIMETRO 
DELLE AREE DI PROGETTO SNAI
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CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI
AI FINI DEL PRESENTE RAPPORTO

LA MAPPA DELLE AREE PERIFERICHE

CINTURA

INTERMEDIO

POLI URBANI POLO

POLO 
INTERCOMUNALE

AREE 
PERIFERICHE

PERIFERICO

ULTRAPERIFERICO

! IL PRESENTE RAPPORTO SI PROPONE DI ANALIZZARE

PROFILO, DINAMICHE E PROSPETTIVE DEI COMUNI

DELLE AREE PERIFERICHE, INTESE COME
AGGREGATO DEI CLUSTER «PERIFERICO» E
«ULTRAPERIFERICO».

! ANALOGAMENTE, POLI URBANI INCLUDE I «POLI» E
I «POLI INTERCOMUNALI», MENTRE GLI ALTRI

CLUSTER SONO CONFERMATI NELLA LORO
COMPOSIZIONE.



6QUANTO CONTANO LE AREE PERIFERICHE

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI ISTAT

7,6%
COMUNI

SUPERFICIE 
TERRITORIALE

14,9%

14,9% 225
COMUNI 14,5% 348

COMUNI24,2% 80
COMUNI

25,6% 6.117
KMQ 23,7% 15.306

KMQ28,7% 6.448
KMQ

43
COMUNI

2.742
KMQ

VENETO

VENETO

AGGREGATO
3 REGIONI

AGGREGATO
3 REGIONI
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NOTA: POPOLAZIONE DATI AL 1/1/2022; ADDETTI AL IV TRIMESTRE 2022. FONTE: ELABORAZIONI SU DATI ISTAT E INFOCAMERE-MOVIMPRESE

1,9%
POPOLAZIONE

ADDETTI

1,8%

3,6% 355.741
ABITANTI 3,8% 733.013

ABITANTI6,4% 284.722
ABITANTI92.550

ABITANTI

2,8% 113.313
ADDETTI 2,9% 229.343

ADDETTI4,5% 80.949
ADDETTI35.081

ADDETTI

QUANTO CONTANO LE AREE PERIFERICHE

VENETO

VENETO

AGGREGATO
3 REGIONI

AGGREGATO
3 REGIONI
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3,7% 38.687
IMPRESE 4,3% 88.708

IMPRESE7,2% 36.016
IMPRESE

2,1% 4.105
MILIONI € 2,2% 7.616

MILIONI €3,3% 2.251
MILIONI €

NOTA: LOCALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ATTIVE AL IV TRIMESTRE 2022; IL VALORE 
AGGIUNTO SI RIFERISCE A QUELLO PRODOTTO DALLE UNITÀ LOCALI NELL’ANNO 2020.

2,6%
IMPRESE 
ATTIVE

14.005
IMPRESE

VALORE 
AGGIUNTO

990
MILIONI DI EURO

1,3%

QUANTO CONTANO LE AREE PERIFERICHE

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI ISTAT E INFOCAMERE-MOVIMPRESE

VENETO

VENETO

AGGREGATO
3 REGIONI

AGGREGATO
3 REGIONI



9IL PROFILO DELLE AREE PERIFERICHE

81,3%
MONTAGNA

1,7%
COLLINA

17,0%
PIANURA

61,5%
15-64 ANNI

28,1%
OLTRE 64 ANNI

10,4%
0-14 ANNI

MONTAGNA

COLLINA

PIANURA

79,9% 97,2% 87,1%

14,2% 1,0% 6,7%

5,9% 1,9% 6,3%

0-14 ANNI

15-64 ANNI

OLTRE 64 ANNI

11,2% 12,2% 11,5%

60,6% 62,6% 61,7%

28,3% 25,3% 26,8%

SUPERFICIE TERRITORIALE 
DELLE AREE PERIFERICHE

POPOLAZIONE PER 
CLASSE D’ETÀ NELLE 

AREE PERIFERICHE [2022]

FONTE: ELABORAZIONI 
SU DATI ISTAT

VENETO

VENETO

AGGREGATO
3 REGIONI

AGGREGATO
3 REGIONI



CARATTERISTICHE E TENDENZE 
DEMOGRAFICHE DELLE AREE PERIFERICHE
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▐ LE AREE PERIFERICHE SI CARATTERIZZANO PER 
UN CALO DEMOGRAFICO DI NOTEVOLE ENTITÀ: 
NEL VENETO SI REGISTRA UNA FLESSIONE DEL 
7,3% TRA IL 2012 E IL 2022.

▐ IL FENOMENO DELL’INVECCHIAMENTO DELLA 
POPOLAZIONE, PUR INTERESSANDO TUTTO IL 
PAESE, IN QUESTI TERRITORI SI MANIFESTA CON 
UNA MAGGIORE INTENSITÀ (NELLE AREE 
PERIFERICHE DEL VENETO L’INDICE DI 
VECCHIAIA È PARI A 271,8).

▐ NEL CORSO DEGLI ANNI, LA CARENZA DI 
OPPORTUNITÀ HA SPINTO I RESIDENTI IN ETÀ 
LAVORATIVA A LASCIARE QUESTI LUOGHI: DI 
CONSEGUENZA, CON L’ASSOTTIGLIAMENTO 
DELLA POPOLAZIONE GIOVANE, SI È ASSISTITO 
AD UN FORTE DECREMENTO DELLE NASCITE, 
CON UN SALDO NATURALE AMPIAMENTE 
NEGATIVO (VENETO: -7,7 PER MILLE).

1
IN SINTESI



-1,3%-8,6%
AREE 

PERIFERICHE

11

OLTRE IL +10%

TRA 0 E +10%

VARIAZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE
NEL PERIODO 2002-2022

TRA 0 E -10%

OLTRE IL -10%

CINTURA

+11,6% +1,7%
POLI URBANI

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI ISTAT

POPOLAZIONE 2002-2022

▐ TRA IL 2002 E IL 2022 LE AREE PERIFERICHE DEL VENETO MANIFESTANO UN TREND 
DEMOGRAFICO NEGATIVO (-8,6%). L’INCREMENTO DELLA POPOLAZIONE TOTALE 
DEL VENETO (+7,1%) È DOVUTO, IN PARTICOLARE, AI COMUNI DELLA CINTURA, 
CON UN TASSO DI CRESCITA CHE SFIORA IL 12 PER CENTO IN VENT’ANNI.

INTERMEDIO

VENETO



-1,2%+0%

-4,0%-7,3%

POPOLAZIONE 2012-2022 12

OLTRE IL +5%

TRA 0 E +5%

VARIAZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE
NEL PERIODO 2012-2022

TRA 0 E -5%

OLTRE IL -5%

AREE 
PERIFERICHE

CINTURA POLI URBANI

INTERMEDIO

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI ISTAT

VENETO

▐ NELL’ULTIMO DECENNIO IL VENETO MANIFESTA UNA CONTRAZIONE DELLO 0,8% 
DELLA POPOLAZIONE (AREE PERIFERICHE: -7,3%). TUTTAVIA, NELLO STESSO PERIODO, 
IN EMILIA-ROMAGNA (+0,7%) E IN LOMBARDIA (+1,3%) IL TREND DEMOGRAFICO 
RISULTA POSITIVO, GRAZIE SOPRATTUTTO AL CONTRIBUTO DEI POLI URBANI.



271,8 213,3

219,2171,0

INDICE DI VECCHIAIA 13

280
E OLTRE

180-
279

INDICE DI VECCHIAIA [2022]

MENO DI
180

AREE 
PERIFERICHE

POLI URBANI

INTERMEDIO

FONTE: ELABORAZIONI 
SU DATI ISTAT

NOTA: L’INDICE DI VECCHIAIA È DATO DAL RAPPORTO TRA LA POPOLAZIONE 
DI ETÀ SUPERIORE A 64 ANNI OGNI 100 RESIDENTI DI ETÀ INFERIORE A 15 ANNI. 

VENETO

CINTURA

▐ LE AREE PERIFERICHE SI CARATTERIZZANO PER UNA POPOLAZIONE TENDENZIALMENTE 
PIÙ ANZIANA RISPETTO ALLA MEDIA: IL RAPPORTO ANZIANI SU GIOVANI APPARE 
SENSIBILMENTE PIÙ ELEVATO DI QUELLO REGISTRATO NEI COMUNI INTERMEDI E DELLA 
CINTURA.



I NUMERI DELL’INVERNO DEMOGRAFICO

SALDO NATURALE DELLA POPOLAZIONE:
ANNI 2002 E 2021 [PER MILLE ABITANTI]

VENETO

▐ NEL QUADRO DI UN PEGGIORAMENTO 
GENERALIZZATO DEL SALDO NATURALE 
(DIFFERENZA TRA NUMERO DI NATI E DI 
MORTI) NEGLI ULTIMI VENT’ANNI, LE AREE 
PERIFERICHE MANIFESTANO UN VALORE 
AMPIAMENTE NEGATIVO DI TALE 
INDICATORE (-7,9 PER MILLE), A FRONTE 
DI UN DATO MEDIO DEL -4,4 PER MILLE.

▐ IL SALDO NATURALE ASSUME VALORI 
ABBONDANTEMENTE NEGATIVI ANCHE 
NELLE AREE PERIFERICHE DEL VENETO, 
PASSANDO DAL -2,7 PER MILLE DEL 2002 
AL -7,7 PER MILLE DEL 2021.

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI ISTAT

NOTA: SI TRATTA DEL SALDO TRA IL NUMERO 
DI NATI E MORTI OGNI MILLE ABITANTI.

14

AGGREGATO 3 REGIONI

LA BARRA TRATTEGGIATA INDICA L’ANNO 2002



FARE IMPRESA NELLE AREE PERIFERICHE: 
CRITICITÀ E VOCAZIONI ECONOMICHE

15

▐ LE AREE PERIFERICHE DELLE TRE REGIONI 
HANNO PERSO, NELL’ULTIMO DECENNIO, IL 5 
PER CENTO DELLE AZIENDE. SI TRATTA, 
TUTTAVIA, DI UN VALORE MEDIO CHE 
RACCHIUDE SITUAZIONI DIFFERENZIATE: IN 
VENETO, INFATTI, TALE FLESSIONE È STATA 
MODESTA (-0,8%).

▐ NELLE AREE PERIFERICHE L’ARTIGIANATO 
RIVESTE UN RUOLO IMPORTANTE ALL’INTERNO 
DEL SISTEMA ECONOMICO LOCALE: IN QUESTI 
TERRITORI LA QUOTA DI IMPRESE ARTIGIANE È 
SUPERIORE DI 10 PUNTI PERCENTUALI RISPETTO 
AI POLI URBANI.

▐ LE SPECIALIZZAZIONI SETTORIALI RIGUARDANO 
AGRICOLTURA, TURISMO/RISTORAZIONE E 
COSTRUZIONI E, IN ALCUNI TERRITORI, ANCHE 
LE ATTIVITÀ MANIFATTURIERE.

2
IN SINTESI



+1,9%

-4,2%-0,8%

IMPRESE 2012-2022 16

OLTRE IL +10%

TRA 0 E +10%

VARIAZIONE DEL NUMERO DI IMPRESE
NEL PERIODO 2012-2022

TRA 0 E -10%

OLTRE IL -10%

CINTURA POLI URBANI

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE

NOTA: I DATI SI RIFERISCONO ALLE LOCALIZZAZIONI DELLE 
IMPRESE ATTIVE AL IV TRIMESTRE DI CIASCUN ANNO.

VENETO

-3,6%

AREE 
PERIFERICHE

INTERMEDIO

▐ IN VENETO LA FLESSIONE DEL NUMERO DI AZIENDE NELLE AREE PERIFERICHE RISULTA 
MODESTA (-0,8%), NONCHÉ MIGLIORE RISPETTO AL TREND DEL CLUSTER 
«INTERMEDIO» (-4,2%).



25,1%

28,4%

IMPRESE ARTIGIANE 2022 17

33%
E OLTRE

25%-
32,9%

QUOTA DI IMPRESE ARTIGIANE SUL TOTALE [2022]

MENO DI 
25%

AREE 
PERIFERICHE

CINTURA POLI URBANI

INTERMEDIO

NOTA: I DATI SI RIFERISCONO ALLE LOCALIZZAZIONI ARTIGIANE DELLE IMPRESE 
ATTIVE AL IV TRIMESTRE DI CIASCUN ANNO.

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE

VENETO

19,8%

23,6%

▐ L’ARTIGIANATO HA UN RUOLO IMPORTANTE NELLA STRUTTURA ECONOMICA DELLE 
AREE PERIFERICHE DEL VENETO (23,6% DELLE AZIENDE). TUTTAVIA, APPARE 
OPPORTUNO SEGNALARE COME IN VENETO L’ARTIGIANATO SI CONCENTI 
SOPRATTUTTO NEI COMUNI DI CINTURA (28,4%).



LA DIMENSIONE AZIENDALE È MAGGIORE NEI POLI URBANI

DIMENSIONE MEDIA DELLE IMPRESE [2022]
VENETO

▐ LE IMPRESE UBICATE NELLE AREE 
PERIFERICHE SI CONTRADDISTINGUONO 
PER UNA DIMENSIONE AZIENDALE 
AMPIAMENTE INFERIORE RISPETTO AGLI 
ALTRI CLUSTER.

▐ NEL VENETO, A FRONTE DEI 3,8 ADDETTI 
PER IMPRESA DEI POLI URBANI, NELLE 
AREE PERIFERICHE LA DIMENSIONE MEDIA 
RISULTA PARI A 2,5 ADDETTI.

NOTA: RAPPORTO TRA IL NUMERO DEGLI 
ADDETTI ALLE LOCALIZZAZIONI E IL 
NUMERO DI LOCALIZZAZIONI ALLE 
IMPRESE ATTIVE.

18

AGGREGATO 3 REGIONI

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE



44,7

CONCENTRAZIONE DI ADDETTI 19

40
E OLTRE

30-
39,9

NUMERO DI ADDETTI OGNI 100 ABITANTI [2022]

MENO DI 
30

AREE 
PERIFERICHE

CINTURA POLI URBANI

INTERMEDIO

NOTA: RAPPORTO TRA GLI ADDETTI ALLE LOCALIZZAZIONI AL IV TRIMESTRE 
2022 E LA POPOLAZIONE RESIDENTE.

VENETO

37,4

36,437,9

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE E ISTAT

▐ LA CONCENTRAZIONE DI ADDETTI IN VENETO MANIFESTA VALORI ELEVATI IN 
PARTICOLARE NEI POLI URBANI (44,7 OGNI CENTO ABITANTI): NEI RESTANTI CLUSTER 
NON EMERGONO DIFFERENZE SIGNIFICATIVE.



GLI ADDETTI NELL’AGRICOLTURA

QUOTA DI ADDETTI NELL’AGRICOLTURA
[2022]

VENETO

▐ NELLE AREE PERIFERICHE SI RISCONTRA 
LA QUOTA PIÙ ELEVATA DI ADDETTI ATTIVI 
NELL’AGRICOLTURA (7,6%).

▐ IN VENETO TALE QUOTA ARRIVA 
ALL’11%, A FRONTE DI UNA MEDIA 
REGIONALE DEL 4%.

NOTA: L’AGRICOLTURA CORRISPONDE 
ALLA SEZIONE A DELLA CLASSIFICAZIONE 
ATECO.

20

AGGREGATO 3 REGIONI

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE



QUOTA DI ADDETTI NELL’INDUSTRIA
[2022]

VENETO

▐ CONSIDERANDO IL COMPLESSO DELLE 
TRE REGIONI, SI REGISTRA UN’ELEVATA 
CONCENTRAZIONE DI ADDETTI 
NELL’INDUSTRIA NEI CLUSTER 
«INTERMEDIO» E «CINTURA». NELLE AREE 
PERIFERICHE, INVECE, L’INDUSTRIA VALE 
CIRCA IL 28 PER CENTO DEGLI ADDETTI.

▐ NEL VENETO LA QUOTA DI ADDETTI 
OCCUPATI NELL’INDUSTRIA SI FERMA AL 
15,7%, SFIORANDO INVECE IL 41% NEI 
COMUNI DI CINTURA.

NOTA: L’INDUSTRIA CORRISPONDE ALLE 
SEZIONI B, C, D, E DELLA CLASSIFICAZIONE 
ATECO.

21

AGGREGATO 3 REGIONI

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE

GLI ADDETTI NELL’INDUSTRIA



QUOTA DI ADDETTI NELLE COSTRUZIONI
[2022]

VENETO

▐ CONSIDERANDO L’AGGREGATO DELLE 
TRE REGIONI, LA QUOTA DI ADDETTI NELLE 
COSTRUZIONI È, NELLE AREE PERIFERICHE, 
SUPERIORE AI VALORI RISCONTRABILI 
NEGLI ALTRI CLUSTER.

▐ IN VENETO SI CONFERMA IL «PRIMATO» 
DELLE AREE PERIFERICHE NEGLI ADDETTI 
ALLE COSTRUZIONI (10,9%).

NOTA: LE COSTRUZIONI CORRISPONDONO 
ALLA SEZIONE F DELLA CLASSIFICAZIONE 
ATECO.

22

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE

AGGREGATO 3 REGIONI

GLI ADDETTI NELLE COSTRUZIONI



GLI ADDETTI NEL COMMERCIO, ALBERGHI E RISTORAZIONE

QUOTA DI ADDETTI NEL COMMERCIO, 
ALBERGHI E RISTORAZIONE [2022]

VENETO

▐ CON RIFERIMENTO ALL’INSIEME DELLE TRE 
REGIONI, QUELLO DEL «COMMERCIO, 
ALBERGHI E RISTORAZIONE» COSTITUISCE 
IL PRINCIPALE SETTORE ECONOMICO 
DELLE AREE PERIFERICHE, ASSORBENDO IL 
30,7% DEGLI ADDETTI.

▐ NELLE AREE PERIFERICHE DEL VENETO, IL 
«COMMERCIO, ALBERGHI E 
RISTORAZIONE» COSTITUISCE AMPIAMENTE 
IL PRIMO SETTORE ECONOMICO, 
ESPRIMENDO IL 41,9% DEGLI ADDETTI.

NOTA: COMMERCIO, ALBERGHI E 
RISTORAZIONE CORRISPONDONO ALLE 
SEZIONI G, I DELLA CLASSIFICAZIONE 
ATECO.
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AGGREGATO 3 REGIONI

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE



GLI ADDETTI NEGLI ALTRI SERVIZI

QUOTA DI ADDETTI NEGLI ALTRI SERVIZI 
[2022]

VENETO

▐ I COMPARTI RICOMPRESI NEL SETTORE 
«ALTRI SERVIZI» INCLUDONO I SERVIZI 
ALLA PERSONA, I SERVIZI ALLE IMPRESE, IL 
COMPARTO ASSICURATIVO, BANCARIO E 
IMMOBILIARE, NONCHÉ LE ATTIVITÀ DELLA 
LOGISTICA: TALE SETTORE RAGGIUNGE LA 
QUOTA PIÙ ELEVATA NEI POLI URBANI (IN 
VENETO IL 45%).

▐ NELLE AREE PERIFERICHE DEL VENETO LA 
QUOTA ATTRIBUIBILE AGLI ALTRI SERVIZI 
RISULTA NETTAMENTE INFERIORE, ANCHE 
SE NON TRASCURABILE (20,3%).

NOTA: GLI ALTRI SERVIZI CORRISPONDONO 
ALLE SEZIONI H, J, K, L, M, N, O, P, Q, R, 
S DELLA CLASSIFICAZIONE ATECO.

24

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE

AGGREGATO 3 REGIONI



AGRICOLTURA, 
SILVICULTURA E PESCA [A]

ATTIVITÀ
MANIFATTURIERE [C]

COSTRUZIONI [F]

COMMERCIO; RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 
E MOTOCICLI [G]

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO [H]

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E 
RISTORAZIONE [I]

25LA MAPPA DELLE SPECIALIZZAZIONI SETTORIALI

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI 
DI SUPPORTO ALLE IMPRESE [N]

SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE [Q]

2,3

1,1

1,5

0,9

2,6

1,2

1,7

0,8

0,7

1,2

0,5

2,1

0,4

0,9

0,4

1,1

2,8

0,5

1,4

0,9

0,8

2,7

0,5

::

INDICI DI SPECIALIZZAZIONE SETTORIALE 
NELLE AREE PERIFERICHE [2022]

2,6

1,0

1,5

0,9

0,6

1,8

0,4

1,0

AGGREGATO

3 REGIONI
[SEZIONE ATECO]

≤ 1
NON SPECIALIZZATO

1,1 – 2
SPECIALIZZATO

> 2
MOLTO SPECIALIZZATO

NOTA: SONO STATI CONSIDERATE 
SOLAMENTE LE SEZIONI ATECO CON 
UNA QUOTA DI ADDETTI SUL TOTALE 
REGIONALE ALMENO PARI AL 3%.

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
INFOCAMERE-MOVIMPRESE

▐ LE VOCAZIONI ECONOMICHE DELLE AREE 
PERIFERICHE DEL VENETO SONO SOSTANZIALMENTE 
TRE: AGRICOLTURA; ALLOGGIO E RISTORAZIONE 
(ATTIVITÀ LEGATE AL TURISMO); COSTRUZIONI.

▐ IN EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA SI OSSERVA 
UN DISCRETO LIVELLO DI SPECIALIZZAZIONE ANCHE 
PER QUANTO CONCERNE IL MANIFATTURIERO.

L’INDICE DI SPECIALIZZAZIONE 
SETTORIALE MISURA LA 
CONCENTRAZIONE TERRITORIALE DEGLI 
ADDETTI [IN QUESTO CASO È RIFERITO 
ALLE AREE PERIFERICHE] NELLE DIVERSE 
ATTIVITÀ ECONOMICHE. SI DEFINISCE 
SPECIALIZZATO IL SETTORE IN CUI TALE 
INDICE RISULTA SUPERIORE A 1.



SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E
SERVIZI NELLE AREE PERIFERICHE:
ALCUNE INDICAZIONI EMERSE 
DALL’ANALISI DEI BILANCI COMUNALI 
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▐ LA LIMITATA DIMENSIONE DEMOGRAFICA DEI 
COMUNI UBICATI NELLE AREE PERIFERICHE (IN 
MEDIA 2.100 ABITANTI) SI RIFLETTE 
INEVITABILMENTE SUI LIVELLI DI EFFICIENZA 
AMMINISTRATIVA.

▐ L’INCIDENZA DEI COSTI FISSI, INFATTI, 
DECRESCE ALL’AUMENTARE DELLA DIMENSIONE 
DEMOGRAFICA: DI CONSEGUENZA, NELLE 
AREE PERIFERICHE SI OSSERVANO LIVELLI 
ELEVATI DI SPESA NEI SERVIZI GENERALI, NEGLI 
ACQUISTI DI BENI E SERVIZI, NONCHÉ NEGLI 
ONERI NON COMPRIMIBILI.

▐ DIVERSAMENTE, LA SPESA NEI POLI URBANI 
RISENTE DEGLI EXTRA-COSTI CONNESSI AI 
MAGGIORI SERVIZI EROGATI AI NON RESIDENTI 
(PENDOLARI E TURISTI).

3
IN SINTESI



COMUNI DELLE AREE PERIFERICHE: LA DIMENSIONE MEDIA È 2.100 ABITANTI

DIMENSIONE MEDIA DEI COMUNI.
ANNO 2022 [NUMERO DI ABITANTI]

VENETO

AGGREGATO 3 REGIONI

▐ LE VALUTAZIONI SUI LIVELLI DI EFFICIENZA 
E SULLE CAPACITÀ DI SPESA DEI COMUNI 
SITUATI NELLE AREE PERIFERICHE NON 
POSSONO NON TENERE CONTO DELLA 
DIMENSIONE DEMOGRAFICA DEGLI ENTI.

▐ LA POPOLAZIONE MEDIA DEI COMUNI 
DELLE AREE PERIFERICHE DEL VENETO È 
PARI A 2.152 ABITANTI, A FRONTE DI UN 
VALORE MEDIO COMPLESSIVO DI CIRCA 
8.600 ABITANTI.

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI ISTAT
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[*] INCLUDE I POLI URBANI.

NOTA: I POLI URBANI NON SONO RIPORTATI NEGLI 
ISTOGRAMMI AL FINE DI AGEVOLARE LA 
COMPARAZIONE TRA GLI ALTRI CLUSTER.



910 €1.032 €

SPESA CORRENTE DEI COMUNI 28

1.200 €
E OLTRE

900-
1.199 €

SPESE CORRENTI DEI COMUNI.
IMPEGNI PROCAPITE [2021]

MENO DI
900 €

AREE 
PERIFERICHE

582 €
CINTURA TOTALE*

INTERMEDIO

VENETO

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI 
BDAP E ISTAT

797 €

[*] INCLUDE I POLI URBANI.

NOTA: I POLI URBANI NON SONO RIPORTATI AL FINE DI AGEVOLARE LA 
COMPARAZIONE TRA GLI ALTRI CLUSTER.

▐ I COMUNI DELLE AREE PERIFERICHE MANIFESTANO UN LIVELLO DI SPESA CORRENTE 
PROCAPITE ELEVATO. CIÒ È IMPUTABILE ANCHE AL DIMENSIONAMENTO DEGLI ENTI: NEI 
COMUNI PIÙ PICCOLI, INFATTI, SI RISCONTRANO DISECONOMIE DI SCALA CHE RENDONO 
MAGGIORMENTE ONEROSA LA GESTIONE DEI SERVIZI E, PERTANTO, IL LORO COSTO.



I COSTI DELLA FRAMMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

SPESE DEI COMUNI PER ACQUISTI DI BENI 
E SERVIZI. IMPEGNI PROCAPITE [2021]

VENETO

AGGREGATO 3 REGIONI

▐ LA SPESA PER ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 
RAPPRESENTA, INSIEME AL PERSONALE, 
L’INPUT UTILIZZATO DALLE 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI PER 
L’EROGAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI, 
NONCHÉ PER IL FUNZIONAMENTO DEI 
PROPRI UFFICI.

▐ LA FRAMMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
DEI COMUNI UBICATI NELLE AREE 
PERIFERICHE, UNITAMENTE AGLI ASPETTI DI 
CARATTERE OROGRAFICO, SI TRADUCE IN 
UN MAGGIORE FABBISOGNO DI SPESA IN 
RAPPORTO AI RESIDENTI (VENETO: 690 
EURO PROCAPITE).

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI BDAP E ISTAT

[*] INCLUDE I POLI URBANI.

NOTA: I POLI URBANI NON SONO RIPORTATI NEGLI 
ISTOGRAMMI AL FINE DI AGEVOLARE LA 
COMPARAZIONE TRA GLI ALTRI CLUSTER.
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LE SPESE COMUNALI PER I SERVIZI GENERALI

SPESE DEI COMUNI PER SERVIZI 
GENERALI*. VALORI IN EURO PROCAPITE

VENETO

AGGREGATO 3 REGIONI

▐ LE SPESE PER I SERVIZI GENERALI SI 
RIFERISCONO SOSTANZIALMENTE ALLE 
RISORSE NECESSARIE PER LA GESTIONE 
DELLE STRUTTURE AMMINISTRATIVE DEI 
COMUNI (GESTIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA, UFFICIO TECNICO, 
ANAGRAFE, RISORSE UMANE).

▐ NELLE AREE PERIFERICHE DEL VENETO LA 
SPESA PER I SERVIZI GENERALI RISULTA 
PARI A 583 EURO PROCAPITE, A FRONTE 
DI UN DATO MEDIO DI 349 EURO PER 
ABITANTE.

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI BDAP E ISTAT

[*] CORRISPONDE ALLE SOMMATORIA 
DELLE MISSIONI 1, 2, 3, 18, 19.

NOTA: IMPEGNI DI SPESA, ANNO 2021.
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QUALI PROSPETTIVE
PER LE
AREE PERIFERICHE:
QUATTRO
CONSIDERAZIONI
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LE AREE PERIFERICHE RIVESTONO UN RUOLO DI CRUCIALE IMPORTANZA PER LA SALVAGUARDIA 
E LA TENUTA COMPLESSIVA DEL TERRITORIO.

CONSEGUENTEMENTE, IL PROGRESSIVO ABBANDONO DI QUESTI LUOGHI – SIA DAL PUNTO DI 
VISTA DEMOGRAFICO, SIA IMPRENDITORIALE - RAPPRESENTA UNA MINACCIA PER L’ASSETTO 
IDROGEOLOGICO, CON POTENZIALI EFFETTI NEGATIVI ANCHE A VALLE.

LE AZIONI DI CONTRASTO ALLO SPOPOLAMENTO NELLE AREE PERIFERICHE, PERTANTO, 
RIVESTONO UN’IMPORTANZA STRATEGICA PER L’INTERO PAESE, INDIRIZZO OPPORTUNAMENTE 
SOSTENUTO ATTRAVERSO LA STRATEGIA NAZIONALE DELLE AREE INTERNE (SNAI).

IN QUESTO CONTESTO, LA VOCAZIONE AGRICOLA DELLE AREE PERIFERICHE VA 
SALVAGUARDATA E CONSOLIDATA, NON SOLO COME CONCRETA OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO, 
MA ANCHE IN QUALITÀ DI PREZIOSO PRESIDIO DEL TERRITORIO.

IL RUOLO STRATEGICO DELLE AREE PERIFERICHE 

1



QUALI PROSPETTIVE
PER LE
AREE PERIFERICHE:
QUATTRO
CONSIDERAZIONI

32

LE POTENZIALITÀ DELLE AREE PERIFERICHE IN TEMA DI TURISMO VANNO LETTE IN FUNZIONE 
DELLA POSSIBILITÀ DI SVILUPPO DI MICRO-FILIERE TURISTICHE, CON LA PROSPETTIVA DI 
ATTRARRE IMPRENDITORIALITÀ E NUOVA RESIDENZIALITÀ.

NON SI TRATTA DI RICHIAMARE GRANDI FLUSSI DI TURISTI ATTRAVERSO GRANDI EVENTI O 
NUOVE ATTRAZIONI, BENSÌ DI GESTIRE UN NUMERO CRESCENTE DI VISITATORI ATTIRATI DA 
PICCOLE ECCELLENZE LOCALI. PER TALE RAGIONE, È NECESSARIO ORGANIZZARE 
L’ACCESSIBILITÀ E L’OSPITALITÀ IN MANIERA EQUILIBRATA, NEL RISPETTO DELLA FRAGILITÀ 
DELL’ECOSISTEMA LOCALE.

LA VALORIZZAZIONE DELLA VOCAZIONE TURISTICA DELLE AREE PERIFERICHE PUÒ AVVENIRE 
ANCHE INTERCETTANDO I FLUSSI DI ATTRAVERSAMENTO DEL TERRITORIO, VALE A DIRE DI 
COLORO CHE PERCORRONO UN ITINERARIO CICLOTURISTICO O UN CAMMINO. LE ATTIVITÀ 
COMMERCIALI E ARTIGIANALI LOCALI POTRANNO BENEFICIARNE OFFRENDO SERVIZI DEDICATI E 
ASSISTENZA AI TURISTI (RICETTIVITÀ, RISTORAZIONE E BAR, PICCOLI NEGOZI DI ALIMENTARI, 
ASSISTENZA TECNICA ALLE BICICLETTE).

LA SINERGIA TRA TURISMO E ARTIGIANATO
COME FATTORE DI SVILUPPO LOCALE

2



QUALI PROSPETTIVE
PER LE
AREE PERIFERICHE:
QUATTRO
CONSIDERAZIONI
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LE RISORSE NATURALI E PAESAGGISTICHE, FATTORI CHIAVE PER L’ECONOMIA TURISTICA, NON 
BASTANO AD INVERTIRE LA ROTTA CHE DA QUALCHE DECENNIO STA FACENDO SCIVOLARE 
QUESTI TERRITORI VERSO UN DESTINO DI CRESCENTE MARGINALITÀ. PIÙ IN GENERALE, 
OCCORRE FAVORIRE LE CONDIZIONI PER RENDERE APPETIBILE L’IDEA DI VIVERE NELLE AREE 
PERIFERICHE, IN PRIMIS ASSICURANDO I SERVIZI DI WELFARE.

L’IDENTIFICAZIONE STESSA DELLE AREE PERIFERICHE RISIEDE NELLA DISTANZA SIGNIFICATIVA DI 
QUESTI TERRITORI DAI POLI CHE OFFRONO I SERVIZI ESSENZIALI: SE DAL PUNTO DI VISTA 
MATERIALE QUESTA MARGINALITÀ PUÒ ESSERE RIDOTTA SOLO PARZIALMENTE (AD ESEMPIO, 
MEDIANTE GLI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO PER L’ACCESSIBILITÀ STRADALE, PREVISTI DAL 
FONDO COMPLEMENTARE AL PNRR), SOTTO IL PROFILO IMMATERIALE TALE MARGINALITÀ PUÒ 
ESSERE POTENZIALMENTE ANNULLATA.

IN TAL SENSO, LE PROSPETTIVE PIÙ INTERESSANTI SONO RAPPRESENTATE DALLE POLITICHE 
RIVOLTE A RIDURRE IL DIGITAL DIVIDE (RISORSE DEL PNRR E DELLA SNAI): INFATTI, UNA 
CAPILLARE E AFFIDABILE RETE IN BANDA ULTRALARGA RAPPRESENTA NON SOLO LA 
CONDIZIONE “TECNICA” PER LO SVILUPPO DI SERVIZI DIGITALI IN AMBITO SANITARIO, 
EDUCATIVO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, MA ANCHE UN FATTORE BASILARE PER 
FAVORIRE LA DIFFUSIONE DELLE FORME DI LAVORO “IBRIDO” (SMART WORKING), OFFRENDO 
L’OPPORTUNITÀ DI LAVORARE IN UN CONTESTO NATURALE E PAESAGGISTICO DI ALTA QUALITÀ.

IL DIGITALE PUÒ RENDERE ATTRATTIVO VIVERE E 
LAVORARE NELLE RETROVIE DELLO SVILUPPO

3



QUALI PROSPETTIVE
PER LE
AREE PERIFERICHE:
QUATTRO
CONSIDERAZIONI
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LA FRAMMENTAZIONE AMMINISTRATIVA LIMITA LA CAPACITÀ DELLE AMMINISTRAZIONI 
COMUNALI DI EROGARE SERVIZI DI QUALITÀ ALLA POPOLAZIONE E ALLE IMPRESE.

TUTTAVIA, PER RENDERE MAGGIORMENTE ATTRATTIVI QUESTI LUOGHI (E CONVINCERE LA 
POPOLAZIONE PIÙ GIOVANE A RESTARE) È INDISPENSABILE AMPLIARE L’OFFERTA DEI SERVIZI 
COMUNALI, POSSIBILMENTE EVITANDO DI INNALZARE LA PRESSIONE TRIBUTARIA E TARIFFARIA.

L’AZIONE DEL SINGOLO COMUNE RISCHIA DI RISULTARE TROPPO LIMITATA E INCAPACE DI 
INCIDERE SULLE TRAIETTORIE DI SVILUPPO DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO. IN QUESTA 
PROSPETTIVA, LA CONDIVISIONE DELLE PROGETTUALITÀ SU UN’AREA VASTA È FONDAMENTALE, 
E VA PROMOSSA ANCHE AVVALENDOSI DEGLI STRUMENTI OGGI IN GRADO DI RIDURRE LA 
FRAMMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.

ECCO PERCHÉ È CONSIGLIABILE, LADDOVE NON È STATO ANCORA FATTO, PUNTARE SULLE 
AGGREGAZIONI DEI COMUNI, UTILIZZANDO LE SOLUZIONI E LE FORMULE ISTITUZIONALI CHE 
RISPONDONO IN MANIERA MIGLIORE ALLE SINGOLE ESIGENZE LOCALI.

C IÒ PUÒ CONCRETIZZARSI ATTRAVERSO UN CONSOLIDAMENTO DELLE ATTUALI UNIONI DI 
COMUNI (CONFERIMENTO DI NUOVE FUNZIONI, AMPLIAMENTO DELLA COMPOSIZIONE 
INTERNA) O, IN ALTERNATIVA, NELLA FUSIONE DI PIÙ COMUNI IN UN NUOVO ENTE DI 
MAGGIORI DIMENSIONI.

MIGLIORARE LA QUALITÀ DEI SERVIZI MEDIANTE 
PROGETTUALITÀ DI AREA VASTA
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